
 
 

 

SRT S.p.A. 
SOCIETA’ PUBBLICA PER IL RECUPERO ED IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI   

Strada Vecchia per Bosco Marengo - 15067 – Novi Ligure (AL) – Tel. +39 0143/744516 
http://www.srtspa.it                e-mail: srtspa@srtspa.it                PEC: mail@pec.srtspa.it  

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA IN MODALITA’ 
TELEMATICA 

procedura: aperta ai sensi degli artt. 59, commi 1, 1bis ed 1ter, art. 60 e art. 157, comma 1 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

criterio: minor prezzo, articolo 95 comma 4, lettera b) del decreto legislativo n. 50 del 2016 

PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI PRELIEVO, TRASPORTO E RECUPERO/SMALTIMENTO DEL 
DIGESTATO PRODOTTO DAL DIGESTORE ANAEROBICO DI SRT S.P.A. DI NOVI LIGURE 

LOTTO 1 – digestato 18% C.E.R. 19.06.03 – CIG 9467956475 

LOTTO 2 – digestato fangoso palabile C.E.R. 19.06.04 – CIG 9467996577 

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice  
I.1) Denominazione e indirizzi  

Denominazione ufficiale: SRT S.p.A 

SOCIETA’ PUBBLICA PER IL RECUPERO ED IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

Indirizzo postale: Strada vecchia per Bosco Marengo s.n. 

Città: Novi Ligure Codice NUTS ITC18 CAP 15067 Paese: Italia 

Persona di contatto: RUP Arch. Roberto Tambussi; Tel.: +39 0143 744516 

E-mail: srtspa@srtspa.it                          PEC: mail@pec.srtspa.it          

Indirizzi Internet 

Indirizzo principale: http://www.srtspa.it 

Indirizzo del profilo di committente: https://srtspa.acquistitelematici.it/ 

I.2) Appalto congiunto  

 Il contratto prevede un appalto congiunto 

 L'appalto è aggiudicato da una centrale di committenza 

I.3) Comunicazione    

L’appalto di cui in oggetto si svolgerà esclusivamente con modalità telematica nel rispetto degli artt. 
40, 52 e 58 del D.lgs. n. 50/2016 mediante l’utilizzo del Portale fornitori di SRT – Società Pubblica per 
il Recupero ed il Trattamento dei Rifiuti S.p.A., https://srtspa.acquistitelematici.it denominato 
“Piattaforma di gestione Albo Fornitori e Gare Telematiche”. 

Non saranno ritenute valide le offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia 
altra modalità di presentazione. 



 
 

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

Organismo di diritto pubblico 

I.5) Principali settori di attività 

Ambiente 

Sezione II: Oggetto  
II.1) Entità dell'appalto  

II.1.1) Denominazione:  

Il servizio oggetto riguarda il prelievo, trasporto e recupero o smaltimento 
presso impianti di trattamento autorizzati, del digestato prodotto 
dall’impianto di digestione anaerobica situato in Novi Ligure - Strada 
Vecchia per Bosco Marengo classificati con E.E.R. 19.06.03 e 19.06.04. 

II.1.2) Codice CPV principale:  90.51.00.00 - 5 
II.1.3) Tipo di appalto  Servizi 
II.1.4) Breve descrizione: L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di prelievo, trasporto e 
recupero o smaltimento presso impianti di trattamento autorizzati, del digestato prodotto 
dall’impianto di digestione anaerobica situato in Novi Ligure - Strada vecchia per Bosco Marengo 
classificato con E.E.R. 19.06.03 e 19.06.04. 
Essi sono da considerare ad ogni effetto servizi pubblici essenziali, pertanto, per nessuna ragione 
potranno essere sospesi o abbandonati salvo casi provati di forza maggiore. In caso di astensione dal 
lavoro per sciopero indetto dalle associazioni di categoria dovranno essere assicurati i servizi 
indispensabili, così come previsto dalla Legge 15.6.1990 n. 146. 
È facoltà di SRT S.p.A. modificare i servizi previsti. In questo caso l’adeguamento dei corrispettivi e delle 
modalità di esecuzione del servizio verrà concordato, con le modalità previste dalle norme, tra le parti 
nel rispetto dei principi e dei parametri esposti nel Capitolato di gara. 
I contenuti e le modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto del presente affidamento sono 
meglio dettagliati negli allegati alla lex specialis di gara. 

II.1.5) Valore totale stimato 
€ 1.942.020,00 al netto di Iva e/o di altre imposte 
e contributi di legge  
Valuta: Euro 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti  
Questo appalto è suddiviso in lotti: SI 

II.2) Descrizione 

II.2.1) 
Denominazione:  

come al punto II 1.1)   Lotto n.: 1 

II.2.2) Codice CPV principale  90.51.00.00 - 5 Codici CPV supplementari ---------- 
II.2.3) Luogo di esecuzione 

Codice NUTS: ITC18 Luogo principale di esecuzione: 
Novi Ligure (AL) – Strada vecchia per 
Bosco Marengo 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 

1) € 1.737.720,00 
Lotto 1: il prelievo, trasporto e recupero o smaltimento presso impianti di 
trattamento autorizzati, del digestato liquido prodotto nell‘impianto di 



 
 

digestione anaerobica della FORSU - classificato con C.E.R. 19.06.03 dopo la 
sola fase di pressatura con sostanza secca non superiore al 18%; 

II.2) Descrizione 

II.2.1) 
Denominazione:  

come al punto II 1.1)   Lotto n.: 2 

II.2.2) Codice CPV principale  90.51.00.00 - 5 Codici CPV supplementari ---------- 
II.2.3) Luogo di esecuzione 

Codice NUTS: ITC18 Luogo principale di esecuzione: 
Novi Ligure (AL) – Strada vecchia per 
Bosco Marengo 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 

1) € 204.300,00 

Lotto 2: il prelievo, trasporto e recupero o smaltimento presso impianti di 
trattamento autorizzati, del digestato fangoso palabile prodotto nell‘impianto 
di digestione anaerobica della FORSU - classificato con C.E.R. 19.06.04 non 
pressato, con sostanza secca compresa tra il 18% ed il 45%, solo in caso di 
anomalie o manutenzioni prolungate all’impianto di ispessimento. 

 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Criterio dell’offerta del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo posto a base di gara, ai sensi 
dell’art. 95 comma 4 lettera b del D.Lgs 18/4/2016, n. 50. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta 
valida, purché conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

II.2.6) Valore 
totale stimato  

In base all’andamento storico, i quantitativi annui presunti di digestato liquido da 
prelevare, trasportare e recuperare/smaltire sono pari a circa t 4.800. 
Per quanto riguarda il digestato fangoso palabile, si può prevedere un quantitativo 
di circa t 600, ma visto che esso è correlato per lo più a guasti imprevedibili del 
sistema di ispessimento, esso può variare anche sensibilmente e concentrarsi in 
brevi periodi dell’anno. 
In caso di esercizio dell’opzione di proroga da parte della stazione appaltante il 
quantitativo totale può essere incrementato fino ad un totale complessivo di 13.800 
t per 30 mesi, come dettagliato nella tabella seguente: 

Lotto t/anno +20% 30 mesi 

LOTTO 1 t.  4.000 t.  4.800 t.  12.000 

LOTTO 2 t.     600 t.     720 t.  1.800 

Totale t.  4.600 t.  5.520 t. 13.800 

In fase operativa tali previsioni potranno subire variazioni, anche significative, sia in 
aumento che in diminuzione. Per tale ultima eventualità la ditta non avrà nulla a 
pretendere in ordine al mancato servizio, nemmeno nel caso in cui il quantitativo sia 
pari a zero. 
L’impresa Appaltante non si assume obbligo alcuno di quantitativi minimi garantiti. 
Nella tabella seguente sono riportati il prezzo unitario a base di gara, l’importo 
unitario degli oneri per la sicurezza, l’importo annuo e massimo dell’appalto per 
ciascun lotto considerata la durata massima di 24 mesi, oltre a 6 mesi di “proroga 
tecnica”: 



 
 

 t/anno €/t + €/t 
Oneri 

sicurezza 
(*) 

€/anno €/anno 
oneri 

sicurezza 

Importo 
massimo 

appalto (**) 

LOTTO 1 4.800 144,31 0,5 € 692.688,00  € 2.400,00   € 1.737.720,00  

LOTTO 2 720 113,00 0,5 € 81.360,00  € 360,00   € 204.300,00  

TOTALE    € 774.048,00  € 2.760,00   € 1.942.020,00  

(*) Non soggetti a ribasso d’asta 
(**) Comprensivo della massima variante in aumento pari al 20%, delle opzioni di 
proroga fino alla durata massima di 2 anni e sei mesi e degli oneri per la sicurezza. 
Come evidenziato in precedenza, l’importo è meramente indicativo, con la 
conseguenza che all’appaltatore non viene garantito da SRT il raggiungimento di un 
corrispettivo minimo ma soltanto il pagamento del rifiuto effettivamente prelevato 
ed avviato a trattamento e recupero. 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione 
L’appalto ha la durata massima di 12 mesi prorogabili di ulteriori 12 mesi, fino a un massimo di 24 mesi 
complessivi, decorrenti dalla data di consegna del servizio. Qualora si raggiunga l’importo massimo 
presunto indicato al punto 4.3 del Capitolato di gara, compreso l’incremento del 20%, prima della 
scadenza temporale della massima durata, il contratto si intenderà giunto a scadenza. 
Al termine dell’appalto, fino alla nuova gestione o all’entrata in servizio del nuovo affidatario, e 
comunque non oltre 6 mesi (pari al 50% del quantitativo stimato di ciascun lotto di cui al par. 4.3 del 
Capitolato di gara, l’appaltatore si impegna ad effettuare tutti i servizi alle stesse condizioni 
economico-gestionali offerte in sede di gara (proroga tecnica). Il servizio potrà avere inizio anche in 
pendenza di contratto. 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo SI 
II.2.10) Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti NO 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni Opzioni SI 
L’appalto ha la durata di 12 mesi prorogabili di ulteriori 12 mesi, fino a un massimo di 24 mesi 
complessivi, decorrenti dalla data di consegna del servizio. 
Al termine dell’appalto, fino alla nuova gestione o all’entrata in servizio del nuovo affidatario, e 
comunque non oltre 6 (sei) mesi, l’appaltatore si impegna ad effettuare tutti i servizi alle stesse 
condizioni economiche-gestionali offerte in sede di gara. 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea  
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea NO 
II.2.14) Informazioni complementari: 
a) LOTTO 1 - CIG: 9467956475 contributo a favore di ANAC di Euro 140,00 
LOTTO 2 - CIG: 9467996577 contributo a favore di ANAC di EURO 20,00 
b) cauzioni e garanzie richieste:  
b.1) ai concorrenti è richiesta la cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta di ciascun 
lotto ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 93, del decreto legislativo n. 50 del 2016;  
b.2) all’aggiudicatario sarà richiesta la cauzione definitiva, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 
103 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) le prestazioni indicate sinteticamente al punto II.2.4 sono comprensive di ogni prestazione accessoria 
e complementare come definita nella documentazione di gara e delle spese conglobate. 



 
 

 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico  
III.1) Condizioni di partecipazione  
III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
nell'albo professionale o nel registro commerciale  

a) Requisiti di carattere generale: possesso dei requisiti previsti dall’art. 80 del D.Lgs, 50/2016; 
b) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E. 
ai sensi dell’art. 83, c. 3, del D.Lgs, 50/2016; 
c) Le ditte partecipanti dovranno essere in possesso delle seguenti autorizzazioni: 
a) Gestori di impianti di trattamento e recupero: autorizzazione unica di cui all’art. 208 D.Lgs 

152/06 ovvero autorizzazione integrata ambientale di cui all’art 213 D.lgs 152/06, per i rifiuti 
indicati nel presente capitolato speciale per l’operazione di recupero o smaltimento. Poiché il 
digestato solido (CER 190604) proviene da attività R13 (messa in riserva) non è consentita 
un’ulteriore attività R13 all’impianto di destino, salvo che ciò sia esplicitamente previsto 
nell’autorizzazione dell’impianto. 

O in alternativa: 
b) Intermediari e commercianti di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi: iscrizione all'Albo 

Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 D.lgs. 152/2006 e s.m.i., per categoria 8 per i 
CER 19.06.03 e 19.06.04– (classi da D a F) in coerenza con i lotti per cui si presenta offerta, o 
certificazione equivalente per le imprese stabilite in altri Stati U.E. Poiché il digestato solido 
(CER 190604) proviene da attività R13 (messa in riserva) non è consentita un’ulteriore attività 
R13 all’impianto di destino, salvo che ciò sia esplicitamente previsto nell’autorizzazione 
dell’impianto. 

c) In ogni caso, la ditta partecipante dovrà anche disporre del seguente requisito per il trasporto 
dei rifiuti, anche mediante associazione, avvalimento o subappalto: iscrizione all'Albo 
Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 D.lgs. 152/2006 e s.m.i., per categoria 4, per i 
CER 19.06.03 e 19.06.04– (classi da D a F) in coerenza con i lotti per cui si presenta offerta o 
certificazione equivalente per le imprese stabilite in altri Stati U.E. 

III.1.2) Capacità economica e finanziaria 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
Ai sensi dell’art. 83, comma 5, secondo periodo, del d.lgs. n. 50 del 2016, non è richiesto un fatturato 
minimo. 
III.1.3) Capacità professionale e tecnica  
a) L’appaltatore dovrà avere la disponibilità per tutta la durata dell’appalto degli impianti di 
recupero/smaltimento per una capacità complessiva autorizzata non inferiore a: 

   t/anno 

LOTTO 1 CER 190603  4.800 

LOTTO 2 CER 190604  720 

Le autorizzazioni devono essere attestate mediante apposito modello di dichiarazione (APPENDICE 
7 del DGUE) e sottoscritta dal legale rappresentante della società che gestisce l’impianto. 



 
 

L'impianto ovvero gli impianti di destinazione per il recupero/smaltimento, per tutto il periodo di 
valenza contrattuale, dovranno essere in grado di ricevere tutti i rifiuti di cui al punto 4.3 del Capitolato, 
prodotti da SRT. L’appaltatore, se intermediario, potrà, nel corso del contratto e previo consenso di 
SRT, modificare gli impianti di recupero/smaltimento rispetto a quelli indicati nella offerta, a 
condizione che i nuovi impianti proposti abbiano una capacità autorizzata sufficiente; anche in tale 
ipotesi sarà necessaria la presentazione di apposita istanza completa della documentazione 
comprovante il possesso delle necessarie autorizzazioni e comunque di quelle previste dalla normativa 
vigente in materia. 
b) Per la partecipazione a ciascun lotto: il concorrente deve aver prestato in favore di pubbliche 
amministrazioni o di operatori economici privati, negli ultimi tre anni, servizi analoghi per un importo 
non inferiore all’importo annuo del singolo LOTTO (I.V.A. esclusa).: 
 

 €/anno Servizi analoghi svolti negli 
ultimi tre anni, per un importo 

non inferiore a: 
LOTTO 1 € 695.088,00  € 695.088,00  

LOTTO 2 € 81.720,00  € 81.720,00  

TOTALE € 776.808,00  € 776.808,00  

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzi ordinari di concorrenti o GEIE, il requisito sopra 
indicato dovrà essere posseduto dall’Impresa mandataria in misura non inferiore al 40% mentre il 
restante importo deve essere posseduto cumulativamente dalle mandanti. 

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione 
La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: NO 
III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:  
a) ai sensi dell’art. 105 del d.lgs. n. 50 del 2016, non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione 

del contratto l’affidatario deve eseguire direttamente le prestazioni di ritiro e trasporto del digestato 
nella misura massima del 50% della prestazione. 

b) controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale; 
c) ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e), del d.lgs. n. 50 del 2016, al contratto sono consentite 

modifiche non sostanziali ai sensi del comma 4 della stessa norma, fino ad un massimo del 20%; 
d) ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, primo periodo, del d.lgs. n. 81 del 2008 non sono previsti oneri di 

sicurezza per rischi da interferenze e non è redatto il DUVRI; 
e) l’aggiudicatario deve rimborsare alla Stazione appaltante il costo delle pubblicazioni sulla Gazzetta 

Ufficiale e sui giornali quotidiani. 
III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto  
Obbligo di indicare i nomi e le qualifiche professionali del personale incaricato dell'esecuzione del 
contratto d'appalto 

Sezione IV: Procedura  
IV.1) Descrizione  
IV.1.1) Tipo di procedura  
Procedura aperta gestita con modalità telematica ai sensi dell’art. 40 e dell'art. 60 del d.lgs. 50/2016 



 
 

IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP)  
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: SI 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo  
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte telematiche 
Giorno: venerdì Data: 09 dicembre 2022 Ora: 12:00 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: Italiano 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta  
Durata in mesi: 12 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)  
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte telematiche 
Giorno: Martedì Data: 13 dicembre 2022 Ora: 09:00 
Poiché nelle gare telematiche è garantita non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma anche l’inviolabilità 
delle buste elettroniche contenenti le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, non 
sussiste l’obbligo di svolgimento delle operazioni di apertura delle offerte in seduta pubblica; la 
stazione appaltante si riserva di comunicare in tempo reale ai concorrenti collegati mediante il sistema 
telematico l’esito delle varie fasi di gara. 
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

Sezione VI: Altre informazioni  
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità  
Si tratta di un appalto rinnovabile: NO 

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici  

 Si farà ricorso all’ordinazione elettronica 
 Sarà accettata la fatturazione elettronica 
 Sarà utilizzato il pagamento elettronico 

VI.3) Informazioni complementari: 
a) appalto indetto con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15/2022 del 03/11/2022; 
b) offerte anormalmente basse soggette a valutazione di congruità e giustificazioni in 

contraddittorio ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. n. 50 del 2016, come specificato nel disciplinare 
di gara; 

c) il procedimento proseguirà quale che sia il numero delle offerte ammesse; 
d) esame delle offerte con il metodo aggregativo compensatore previsto dal Disciplinare di gara; 
e) gli operatori economici in raggruppamento temporaneo devono impegnarsi alla costituzione, 

indicare il mandatario o capogruppo, i propri requisiti, le prestazioni o le quote di prestazioni 
di ciascuno; 

f) i consorzi, se non eseguono i servizi in proprio, devono indicare i consorziati esecutori e quelli 
che apportano i requisiti e, per questi, dichiarazioni di assenza dei motivi di esclusione di cui al 
punto III.1.1); 

g) ammesso avvalimento di cui all’art. 89 del d.lgs. n. 50 del 2016, ad eccezione delle 
professionalità di cui al punto III.2.1) e alle condizioni del disciplinare di gara; l’avvalimento non 
può essere utilizzato per conseguire una più elevata valutazione dell’offerta tecnica; 

h) accettazione del Codice Etico e del Codice di Comportamento, approvato dalla Stazione 
appaltante con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 in data 2 settembre 2016; 



 
 

i) indicazione del domicilio eletto per le comunicazioni e dell’indirizzo di posta elettronica per le 
predette comunicazioni; 

j) è richiesta l’allegazione del “PASSOE” rilasciato dall’ANAC ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera 
b), della deliberazione della stessa ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  
NB: Si precisa che con Deliberazione ANAC 464 del 27 luglio 2022 viene introdotto il nuovo 
sistema di registrazione dei requisiti delle stazioni appaltanti chiamato Fascicolo virtuale 
operatori economici "FVOE" che sostituirà l'attuale AVC PASS e che entrerà  in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione avvenuta in data 24/10/2022(GU Serie Generale n.249); 

k) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, sono indicate nel disciplinare di gara, 
parte integrante e sostanziale del presente bando, disponibile, unitamente ai modelli per le 
dichiarazioni, con accesso libero all’indirizzo internet di cui al punto I.1), unitamente alla 
documentazione posta a base di gara; 

l) pagamento a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, indicando codice fiscale 
e il CIG di cui al punto II.2.14 lett. a);    

m) ai sensi dell'art. 35 comma 18 del Codice la Stazione Appaltante dovrà corrispondere 
all'appaltatore entro 15 gg. dall'effettivo inizio della prestazione il 20% dell'importo 
contrattuale. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 
il cronoprogramma della prestazione. 

n) RUP della Stazione appaltante: Arch. Roberto Tambussi, recapiti come al punto I.1) 
o) le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016, sono a 
carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione 
(avviso+esito) è pari a € 2.200,00 oltre Iva. 

p) In caso di aggiudicazione, l’appaltatore: 
p.1) dovrà dichiarare di essere consapevole che il d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito il 
“Decreto”) prevede la responsabilità diretta delle società in relazione alla commissione di una 
serie di reati realizzati dai suoi dipendenti, fornitori o partner commerciali, che si aggiunge alla 
responsabilità personale di colui che ha commesso l’illecito. In tal senso, dichiarerà di non 
essere sino ad ora mai incorsa nella commissione di uno dei reati contemplati nel Decreto (di 
seguito i “Reati”) e si impegna ad informare immediatamente SRT S.p.A. nel caso di 
coinvolgimento in uno dei suddetti illeciti. 
p.2) dovrà prendere atto, inoltre, che SRT S.p.A. ha adottato il Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo in conformità ai principi previsti dal Decreto (di seguito il “Modello 231”), 
al fine di prevenire la responsabilità prevista per la commissione dei Reati e l’applicazione delle 
relative sanzioni. 
p.3) dovrà impegnarsi, in ogni caso, a non porre in essere alcun comportamento idoneo a 
configurare Reati (a prescindere dalla effettiva consumazione del reato o dalla punibilità dello 
stesso) e ad operare nel rispetto delle norme e dei principi del Decreto e del Modello 231. La 
violazione di detto impegno comporterà un inadempimento grave degli obblighi di cui al 
presente contratto e legittimerà SRT S.p.A. a risolvere lo stesso con effetto immediato, ai sensi 
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e per gli effetti di cui all’art. 46 Cod. Civ., fermo restando il risarcimento dei danni 
eventualmente causati tra cui, a mero titolo esemplificativo e non tassativo, quelli derivanti 
dall’applicazione alla stessa delle sanzioni previste dal Decreto. 

 
VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Denominazione ufficiale: 
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) della Regione Piemonte, sede / sezione di Torino 

Indirizzo postale: 
Città: Torino Codice postale: 10129 Paese: Italia 
E-mail: to_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it Tel.: +39 0115576411 
Indirizzo Internet: https://www.giustizia-amministrativa.it Tel.: +39 0115576402 
VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione 
Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera n). 
VI.4.3) Procedure di ricorso 
Notifica alla Stazione appaltante e ad almeno un controinteressato, nei termini di cui all’art. 120 del 
Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
Deposito presso l’organismo di cui al punto VI.4.1) entro 15 giorni dalla notifica. 
VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso 
Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera n). 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso alla G.U.U.E.: 08 Novembre 2022 

 
Il Direttore Generale Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Andrea Firpo Arch. Roberto Tambussi 

 


